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Una settimana 
cruciale 

Conferenza stampa di Lama, Benvenuto e Marini 
L'ultimo sciopero generale un anno e mezzo fa 
Una piattaforma per la riforma del fisco 
che corrisponde all'interesse generale del Paese 
Prima, ferma risposta al ricatto sui decimali 
Giovedì saranno decise azioni mirate contro 
chi non paga tutti e due i punti di contingenza 
Le divergenze sulla trattativa diretta tra le parti 

Sindacati di nuovo insieme 
«È una loft 

ROMA — Domani lo sciopero generale 
di 4 ore. «Scendiamo in campo con una 
piattaforma di riforma e di equità del 
fisco che corrisponde all'interesse gene­
rale del Paese», ha detto Luciano Lama 
aprendo la conferenza stampa con Gior­
gio Benvenuto e Franco Marini sulle ra­
gioni di questa lotta. Una mobilitazione 
che si è caricata di un significato in più 
dopo la decisione della Confindustria di 
scippare il punto di contingenza forma­
to dai decimali. Giovedì le segreterie 
delle tre confederazioni sindacali deci­
deranno con le categorie azioni dirette 
contro chi si ostinerà a non pagare tutti 
e due i punti di scala mobile, ma già 
domani sarà data «una prima, ferma ri­
sposta all'offensiva padronale che pun­
ta a umiliare il sindacato annientando­
ne il potere contrattuale». 

CGIL, CISL e UIL, così, tornano a 
guidare insieme una lotta che ha per 
protagonisti quasi 18 milioni di lavora­
tori dipendenti di tutte le categorie. 
Non accadeva dal 27 maggio dell'83, 
quando un analogo sciopero generale li­
quidò l'ostruzionismo padronale dei 
maggiori rinnovi contrattuali. Da allora, 
pero, i rapporti unitari sono stati travol­
ti dai contrasti e dalle divisioni, fino al­
l'accordo separato di san Valentino e 
poi con la'contrapposizione sul reinte-
§ro dei punti di scala mobile tagliati con 

ecreto legge. Rispetto a tutto questo lo 
sciopero — lo ha detto Lama — costi­
tuisce «un fatto assai significativo». Non 
annulla le differenze sulla trattativa per 
la riforma sul salario e della contratta­
zione, che anche nella conferenza stam­
pa di ieri sono emerse qua e là, ma costi­
tuisce pur sempre un punto di riferi­

mento per la ricerca comune. 
Non a caso si riparte dal fisco. La 

piattaforma di oggi è praticamente la 
stessa messa a punto unitariamente già 
prima del 14 febbraio. C'è la modifica 
delle aliquote delPIRPEF (l'imposta 
sulle persone fisiche) in modo da elimi­
nare strutturalmente il drenaggio fisca­
le che continua a penalizzare i lavorato­
ri dipendenti. C'è la tassazione degli in­
teressi dei titoli di Stato, a cominciare 
da quelli in possesso di banche e società. 
C'è l'istituzione di una imposta sui pa­
trimoni. E c'è la lotta all'inflazione. «È 
una piattaforma organica», ha sottoli­
neato Lama, liquidando la versione ri­
duttiva della «guerra al commerciante». 

Semmai, il «pacchetto Visentini» co­
stituisce il punto di partenza per inter­
venti concreti «sull'intera latitudine del 
sistema fiscale». Le ultime correzioni 
apportate al disegno di legge del mini­
stro Visentini, secondo il sindacato, non 
ne snaturano la sostanza. «Il criterio 
dell'accertamento induttivo resta», ha 
spiegato Marini. Si tratta, ora, di «resi­
stere alla frammentazione, ai corporati­
vismi e a iniziative scarsamente motiva­
te e talora forsennate come quelle della 
Confcommercio». I referenti, al dunque, 
sono il governo, che continua a sottrarsi 
al confronto ripetutamente sollecitato 
dal sindacato e il quadro politico perchè 
si vada ben oltre quel «pacchetto». «Uno 
Stato che ha 100 mila miliardi di deficit 
— ha chiesto l'esponente della CISL — 
come può rinunciare a fare giustizia con 
la tassazione degli interessi che paga sui 
titoli di credito che deve emettere per 
coprire il disavanzo?». 

Lo «scandalo» di questo sistema fisca­

le si trasforma nella più perversa redi­
stribuzione delle risorse, nel momento 
in cui — ha denunciato Lama — prende 
dal lavoratore «tutto e troppo» e benefi­
cia chi invece specula. Solo sui primi 9 
mesi dell'anno — sono le cifre fornite da 
Benvenuto — il contributo dei lavorato­
ri a reddito fisso al gettito complessivo 
dell'Irpef è salito dal 70 all'80 %, mentre 
sul complesso delle imposte dirette la 
quota versata dal lavoro dipendente è 
salita, in un anno, dal 40 al 54%. 
' L'assenza di certezze per i salari e gli 

stipendi al netto, tra l'altro, costituisce 
aun impedimento» alla stessa trattativa 
per la riforma del salario e della contrat­
tazione. Ma sul negoziato ora c'è anche 
l'ombra del ricatto confindustriale sui 
decimali. Lama, Marini e Benvenuto 
hanno escluso con determinazione qual­
siasi avvio di trattativa con le organizza­
zioni che a fine mese non pagheranno 
entrambi i punti di contingenza matu­
rati. Finora si tratta della Confindustria 
e della Confedilizia, in termini assoluti, 
della Confartigianato che non paga ma 
accantona, e della Confagricoltura e del­
la Confapi che subordinano il pagamen­
to all'apertura del negoziato. Il dato pò* 
litico più vistoso è costituito 
dall'.isolamento reale» della Confindu­
stria. Lama ha auspicato un ripensa» 
mento di ciascuna organizzazione im­
prenditoriale, avvertendo che giovedì 
saranno decise azioni mirate. «Non per 
un punto di contingenza, ma su tutto 
l'arco della contrattazione perchè que­
sta è il bersaglio della sfida». 

Per il sindacato, i decimali sono solo 
un pretesto: «Al di là della formula — ha 
detto Lama — noi sappiamo cosa abbia­

mo contrattato e lo sa bene anche la 
Confindustria: e cioè di recuperare le 
frazioni di punto una volta che queste, 
sommate, raggiungano l'unità. Altri­
menti la stessa funzione della scala mo­
bile scompare». Ha commentato Benve­
nuto: «Lucchini è riuscito a scavalcare 
persino Mortillaro: questi chiedeva la 
contingenza al 20%, il presidente della 
Confindustria invece l'annulla di fatto, 
visto che con un'inflazione bassa non 
scatterebbe mai neppure un punto». 

Giovedì, comunque, il sindacato deci­
derà anche come sviluppare il rapporto 
con chi ha deciso di pagare l'intera scala 
mobile. «C'è una discussione aperta tra 
noi — ha detto il segretario generale 
della UIL — sulla possibilità di aprire 
un negoziato sul salario e la contratta-
2ione con queste controparti che rispet­
tano i patti. Ma prima bisogna mettere 
a punto una piattaforma unitaria». Di 
questa si discuterà in una nuova riunio­
ne delle tre segreterie lunedì prossimo. 

«Le difficolta restano tutte in piedi», 
ha detto Marini, quasi a mettere le mani 
in avanti. La CISL — gli è stato allora 
chiesto — sosterrà un altra trattativa 
centralizzata? «Certo, difendiamo il me­
todo della concertazione in via di princi­
pio, ma di qui a dire che abbiamo deciso 
ce ne corre. Ci confronteremo!, ha rispo­
sto il numero due della CISL. Ha così 
sollecitato una puntualizzazione di La­
ma: «La CGIL alla trattativa centraliz­
zata non ci sta. Spero che nessuno voglia 
ripetere un'esperienza di rottura». A 
questo punto la conclusione conciliante 
di Benvenuto: «La soluzione la trovere­
mo, come l'abbiamo trovata sul fisco». 

Pasquale Cascella 

Luciano Lama Franco Marini 

Aderiscono 
anche 

quadri e 
dirigenti 

Fermi in 18 milioni 
Numerose manifestazioni 

Lama parlerà a Genova, Marini a Roma, 
Benvenuto a Milano, Del Turco a Ferrara 
Le modalità dello sciopero di quattro ore 
Saranno garantiti i servizi essenziali 

MILANO — Sono da diciotto 
a venti milioni 1 lavoratori 
Interessati domani allo scio­
pero generale proclamato 
dalla CGIL, dalla CISL e dal­
la UIL per reclamare giusti­
zia fiscale e per respingere 11 
nuovo ricatto dalla Confin­
dustria sulla scala mobile. 
Per almento quattro ore, nel­
la mattinata, si fermeranno 
tutti 1 settori produttivi, 11 
commercio, i servizi. E la 
macchina del sindacato si è 
messa già in moto per gara-
tire la riuscita di centinaia di 
manifestazioni, nelle grandi 
città così come nel maggiori 
centri della ' provincia. I 
maggiori leader sindacali 
sfileranno alla testa del cor­
tei e terranno 1 comizi. Lu­
ciano Lama, segretario ge­
nerale della CGIL, parlerà a 
Genova; Franco Marini, se­
gretario aggiunto alla CISL, 
parlerà a Roma; Giorgio 
Benvenuto, segretario gene­
rale della UIL, a Milano; Ot­
taviano Del Turco, segreta­
rio generale aggiunto della 
CGIL, a Ferrara. In numero­
se città — Genova, Bologna, 
Milano, Roma, Napoli, Fi­
renze, Torino, Bari - lo scio­
pero sarà accompagnato da 
più cortei che confluiranno 
poi In una grande manife­
stazione. A Roma il comizio 
conclusivo si terrà In piazza 
Navona dove giungerà 11 cor­
teo che si formerà all'angolo 
di via Cavour con via del Fo­
ri Imperiali; a Torino tre cor­
tei confluiranno in piazza 
San Carlo, dove parlerà 
Franco Bentivoglì, segreta­
rio confederale della CISL; a 
Milano i «tradizionali» quat­
tro cortei raggiungeranno 
piazza del Duomo; a Bologna 
tre cortei e manifestazione 
in piazza Maggiore, dove 
parlerà Trentln. 

Significative le adesioni. 
Così come la Confindustria 
si è ritrovata pressoché Iso­
lata nel sostenere il non pa­
gamento del punto di con­
tingenza scattato con i deci­
mali (le altre associazioni ol­
tranziste sono la Confedili­
zia, la Confagricoltura e TA­
NIA, che ha deciso di non pa­
gare anche se non ha ancora 
preso una decisione ufficia­
le, mentre l'ASAP, l'Inter-
slnd, la Confcommercio, la 
Confesercenti, la FIEG e lo 
Stato hanno deciso di paga­
re), 1 sindacati hanno ricevu­
to significative adesioni alla 

loro Iniziativa. La Federazio­
ne nazionale della stampa, 
pur non proclamando lo 
sciopero del giornalisti, ha 
espresso consenso sulla piat­
taforma dei sindacati per il 
fisco. Il sindacato nazionale 
del funzionari e del dirigenti 
bancari (SINFUB) ha procla­
mato anch'esso autonoma­
mente uno sciopero per do­
mani sulla partita fiscale 
dalle 8,30 alle 12,30. L'Ital-
quadri, la Federazione na­
zionale delle associazioni 
professionali del quadri in­
termedi, concorda e condivi­
de l'iniziativa e gli obiettivi 
indicati dal sindacati sul fi­
sco. 

Lo sciopero, dicevamo, 
avrà la durata di quattro ore, 
generalmente dalle 8 alle 12. 
Queste settore per settore le 
modalità: 

INDUSTRIA, COMMER­
CIO, AGRICOLTURA — 
Quattro ore nella mattinata. 

TRASPORTI PUBBLICI 
URBANI — Dalle 8 alle 12, 
salvo eccezioni nelle città do­
ve si svolgono manifestazio­
ni per garantire la partecipa­
zione del lavoratori al cortei. 

FERROVIE DELLO STA­
TO — I treni si fermeranno 
dalle 8 alle 12. 

AEREI — Voli bloccati 
dalle 8 alle 12 sia per lo scio­
pero dei lavoratori delle ae­
rostazioni e dell'Alltalla, sia 
per l'astensione dal lavoro 
dei vigili del fuoco che pre­
stano servizio negli aeropor­
ti. 

TRASPORTI MARITTIMI 
— Sospensione del lavoro 
dalle 8 alle 12. Vengono co­
munque garantiti l collega­
menti con le isole. 

PUBBLICO IMPIEGO — 
Sciopero di quattro ore dalle 
8 alle 12. 

SCUOLE — Sciopero per 
tutta la mattinata. 

BANCHE E ASSICURA­
ZIONI — Sciopero di quattro 
ore nella mattinata. 

POSTE — Sciopero nel po­
meriggio delle Poste, del 
Banco Posta e delle teleco­
municazioni di Stato. In 
mattinata per gli appalti e la 
SIP-

GAS, LUCE E ACQUA — 
Sarà garantita l'erogazione. 

OSPEDALI — Sciopero di 
quattro ore, assicurando 1 
servizi essenziali. 

QUOTIDIANI — Non usci­
ranno nella giornata di do­
mani 1 giornali del mattino e 
del pomeriggio. 

Alla stretta finale la battaglia sul fisco 
Punto per punto il pacchetto Visentini ultima versione 

ROMA — Comincia stamane, nell'aula di Palazzo Madama, 
l'esame del «pacchetto Visentini», approvato sabato sera dal­
la commissione Finanze dopo un lungo braccio di ferro fra i 
partiti della maggioranza. «Si tratta già di un passo avanti», 
ha commentato il ministro. Ma i contrasti nel pentapartito 
sono tutt'altro che superati: le modifiche introdotte infatti — 
salvo l'innalzamento a 50 milioni del limite di evasione mini­
ma per far scattare le manette — sembrano non poter soddi­
sfare del tutto le richieste stravolgenti della DC e del PSDI. 

I comunisti, in commissione, hanno votato contro: «Sono 
state respinte da governo e maggioranza — motiva il senato­
re Sergio Pollastrelll — tutte le nostre proposte aggiuntive 
per l'avvio di una globale, nuova politica di equità fiscale che 
colpisca tutte le aree di evasione, a cominciare dalle rendite 
finanziarie e dai redditi patrimoniali. Inoltre, non sono state 
accolte le nostre richieste di fondo: eliminazione definitiva 
del drenaggio fiscale su tutti i redditi sino a 30 milioni; recu­
pero fiscale e parafìscale per i lavoratori dipendenti nel caso 
che l'inflazione superi quest'anno il tasso programmato del 
10%; ripristino graduale nel salario dei 4 punti di scala mobi­
le tagliati col decreto di San Valentino. Non solo: sono ancora 
insoddisfacenti le risposte del governo alle nostre proposte 
migliorative del provvedimento». 

Ecco in sintesi il testo licenziato dalla Commissione. 

D Accorpamento IVA 
Ridotto da 10 a 4 il numero delle aliquote: 2% (beni di 

prima necessità, edilizia economica e popolare, opere pubbli­
che, libri, periodici e canone RAI-TV); 9% (tessuti e abbiglia­
mento, pubblici esercizi non di lusso, prodotti emergetici, 
aragoste e crostacei); 18% (tutti gli altri beni e servizi, e 
pubblici esercizi non di lusso); 38% (prodotti di lusso, escluse 

Etetre preziose, perle naturali e coltivate che sono state por-
ite dal 38 al 18%). Il PCI aveva chiesto di mantenere ad 

aliquota zero pane pasta e latte; al 9% calzature, salumi, 
servizi per l'igiene e la pulizia della persona: proposte respin­
te dalla maggioranza. 

D Forfetizzazione IVA 
Per industriali, artigiani, commercianti, agenti e profes­

sionisti, l'IVA da pagare è determinata dall'imposta riscossa, 
ridotta dei coefficienti della «tabella A» per singoli settori e 
dell'I VA pagata su acquisti, importazioni, locazioni finanzia­
rie di beni ammortlzzablli in più di tre anni, per i rapporti di 
agenzia e per le lavorazioni conto terzi. Le Imprese fino a 18 
milioni di ricavi annui sono esonerate dalla tenuta del regi­
stro acquisti. Questa la «tabella A», con i 33 settori e relativi 
coefficienti di detrazione (traparentesi, i coefficienti proposti 
dal PCI): 

Industria e artigianato diretti alla produzione di beni™45 
(artigianato 55) 

Industria e artigianato diretti alla produzione di beni com­
posti prevalentemente di metalli preziosi diversi dall'oro„.60 

Industria e artigianato diretti alla produzione di beni com­
posti prevalentemente di oro™30 

Industria e artigianato diretti alla lavorazione di pelli da 
pellicceria o alla produzione di beni confezionati prevalente­
mente con pelli aa pellicceria.,.55 

Industria e artigianato con attività di sola lavorazione di 
beni forniti da terzi™25 

Industria e artigianato diretti alla produzione di servi-
zi™25 (artigianato 35) 

Commercio all'Ingrosso di prodotti alimentari e bevan-
de™85 

Commercio all'Ingrosso di altri beni...80 
Commercio al minuto di prodotti alimentari_-77 (80) 
Commercio al minuto di tessuti, biancheria per la casa, 

filati e mercerie...65 
Commercio al minuto di articoli per l'abbigliamento„55 (58) « - a 
Commercio ai minuto di carburanti per l'autotrazione...97 
Commercio al minuto di prodotti farmaceutici soggetti 

all'obbligo di ricetta medica.,.75 
Commercio al minuto di auto e motoveicoli, biciclette, na­

tanti e relativi accessori e parti di ricambio.„80 
Commercio al minuto di libri e cartoleria™80 
Commercio al minuto di mobilia e articoli casalinghi...75 
Commercio al minuto di materiale elettrico, elettrodome­

stici, televisori, apparecchi radiofonici, dischi, nastri e stru­
menti musicali e accessori...75 

Commercio al minuto di macchine da ufficlo„.77 

. Commercio al minuto di prodotti alimentari... 78 (81) 
Commercio al minuto di tessuti, di biancheria per la casa, 

di filati e di mercerie... 66 -
Commercio al minuto di articoli per l'abbigliamento... 56 
Commercio ai minuto di carburanti per autotrazione... 97 

(60) 
Commercio al minuto di gasolio per riscaldamento... 93 

(gpl domestico 86) 
Commercio al minuto di prodotti farmaceutici soggetti 

all'obbligo di ricetta medica... 75 
Commercio al minuto di auto e motoveicoli, biciclette, na­

tanti, relativi accessori, parti di ricambio e lubrificanti... 80 
Commercio ai minuto di libri, cartoleria, giornali e perio­

dici... 81 (giornali 87) 
Commercio al minuto di mobilia e articoli casalinghi... 76 
Commercio al minuto di materiale elettrico, elettrodome­

stici, televisori, apparecchi radiofonici, dischi, nastri e stru­
menti musicali e accesori...76 

Commercio al minuto di macchine da ufficio... 76 
Commercio al minuto di altri beni™ 66 (66) 
Trasporti e comunicazioni ... 37 
Autotrasporti di cose per conto terzi effettuati da imprese 

iscritte nell'albo istituito dalla legge 6 giugno 1974 n. 298... 52 
(con detrazione spese riparazione, trasporto, pedaggi auto­
stradali, pasti) 

Alberghi con ristorante e pensioni™ 30 (42) 
Alberghi e altri complessi ricettivi senza ristorante... 26 

<*% Hberght e altri complessi ricettivi stagionali con prevalen­
te trattamento di pensione completa... 36 

Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, esercizi similari 
e mense... 40 (50) 

Bar, caffè, gelaterie e pasticcerie anche con vendita al pub­
blico di produzione prò pria, ed esercizi similari — 35 (38) 

Inte rmediari con deposito compresi i commissionari™ 22 
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Commercio al minuto di altri benL..65 (65) 
Trasporti e comunicazioni™35 
Autotrasporti di cose per conto terzi effettuati da imprese 

iscritte nell'albo istituito dalla legge 6 giugno 1974, numero 
298...50 (con detrazione spese riparazioni, trasferte, pedaggi 
autostradali, pasti) 

Alberghi con ristorante e pensioni™30 (40) 
Alberghi senza ristorante™25 (30) 
Altri complessi ricettivi senza ristorante™25 (25) 
Ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, esercizi similari 

e mense—40 (48) 
Bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari~35 (38) 
Commissionari con deposito™85 
Commissionari senza deposito™80 
Altri intermediari con deposito—18 (28) 
Altri intermediari senza deposito.~12 (22) 
Altri servizi di impresa™25 (30) 
Esercenti arti o professioni.™) (10) 
Pittori, scultori ed altri esercenti altre attività artisti* 

che~15. 

• Forfetizzazione IRPEF 
Il reddito di impresa è determinato in misura pari ai ricavi 

conseguiti, ridotti delle percentuali della «tabella B» e ulte­
riormente diminuiti dei costi relativi ai salari, ai contributi, 
all'indennità di anzianità, agli interessi passivi, ai beni stru­
mentali ammortizzabili in più di tre anni, agli affitti dei beni 
strumentali e d'azienda (anche Lising) ammortizzabili in più 
di tre anni, alle provvigioni per i rapporti di agenzia ed ai 
costi per le lavorazioni conto terzi. -

Ecco la «tabella B», con i 35 settori e relativi coefficienti di 
detrazione (i coefficienti proposti dal PCI): 

Produzione di beni— 48 (artigianato 60) 
Se artigianato— 50 
Produzione di beni composti prevalentemente di metalli 

preziosi ™ 61 
Lavorazione di pelli da pellicceria e produzione di beni 

confezionati prevalentemente con pelli da pellicceria ™ 56 
Installazione impianti™ 38 (40) 
Se artigianato ™ 40 
Riparazioni e manutenzioni™ 34 (40) 
Se artigianato ~ 36 
•Attività di sola lavorazione di beni forniti dai committen­

ti... 27 (40) 
Se artìgianato™29 
Produzione di servizi™ 27 (40) 
Se artigianato™29 
Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande ~ 

86 
Commercio all'Ingrosso di altri beni™ 81 

Le accuse della UIL 
MILANO—Questa mattina al 
palazzo delle Ex Stelline Gior­
gio Benvenuto, segretario del­
la Uil, presenterà il lavoro 
svolto dai suoi indagatori nei 
giorni scorsi e cioè la mappa 
dell'ingiustizia fiscale sulla 
base delle dichiarazioni dei 
redditi di Milano e della Lom­
bardia. Ne emerge un quadro 
allarmante. Nel 1982 la media 
del reddito degli impiegati di 
banca era di 21 milioni men­
tre gli imprenditori del settore 
finanziario e del credito ne de­
nunciavano tredici. Un gioiel­
liere grossista guadagna solo 
mezzo milione in più di un in* 
segnante. Proprio sui gioiellie­
ri emergono dati molto inte­

ressanti: su 1035 commercian­
ti 125 dichiarano un incasso 
lordo mensile da 500 mila lire 
a un milione, 269 da uno a tre 
milioni. L'incasso lorde com­
prende le spese di affitto e di 
assicurazione. Su 4200 salu­
mieri, 740 dichiarano un in­
casso lordo da 500 mila lire a 
un milione, 680 inferiore a 
cinquecentomila lire. 

Dal lavoro coordinato da 
Giancarlo Fomari, della se­
greteria di Benvenuto, emer­
gono altri dati che saranno og­
gi al centro del convegno delia 
UH: il ricarico dei macellai sui 
costi base è in media del nove 
per cento, l'esenzione dai ti­
cket sanitari riguarda per il 13 
per cento i commercianti. 

D 26 laboratori chiusi 
ROMA — Le botteghe e i laboratori artigiani restano chiusi 
lunedì prossimo per protesta contro il pacchetto di norme antie-
vasione fiscale. Dopo la CASA e la CNA, ieri anche la Confarti­
gianato ha deciso di prendere parte all'azione di lotta. La Con­
fartigianato di Germozzi ha espresso anche un parere drastica­
mente negativo nei confronti dell'accordo di venerdì scorso sul­
le misure fiscali. Più articolato, invece, il giudizio della CNA dì 
Tognoni, secondo cui le misure sono tuttora «insufficienti» an­
che se rappresentano un primo pìccolo passo positivo. Per la 
CNA, infatU, i miglioramenti introdotti lasciano irrisola alcuni 
nodi fondamentali per la vita della piccola impresa artigianale. 
Il 30 ottobre scorso, fe 4 organizzazioni artigiane avevano tenuto 
una manifestazione unitaria a Roma, contro il pacchetto Visen­
tini, senza ricorrere alla serrata dei laboratori 

ntermedlari senza deposito compresi i commissionari™ 18 
26) 

Agenzie di viaggi e turismo: 
a) per le attività di intermediazione» 
b) per le altre attività... 60 
Spettacoli, giochi e intrattenimenti pubblici™ 60 
Altri servlzidi impresa™ 27 (32) 
Esercenti arti o professioni™ 16 (20) 
Pittori, scultori e altri esercenti altre attività artistiche™ 

21. 
(Per le tabelle a e b il PCI ha proposto la ulteriore maggio­

razione di due punti dei coefficienti per le imprese ubicate nei 
comuni meridionali, montani e nelle zone depresse del centro 
nord). 

D Accertamenti induttivi 
Gli uffici fiscali possono avviare gli accertamenti induttivi 

solo se le presunzioni semplici sono «gravi e concordanti! (ai 
sensi dell'articolo 2729 del codice civile, come chiedeva anche 
il PCI) e sulla base di elementi fissati nella legge (dimensione 
e ubicazione dei locali, attrezzature, numero del dipendenti, 
costi di materie prime, consumi di energia) e di altri che 
saranno indicati con decreto dal ministro delle Finanze. La 
norma sugli accertamenti induttivi riguarda solo le imprese 
a contabilità semplificata (il PCI ne chiedeva l'estensione 
-anche alle società e fissava criteri di minore discrezionalità 
per gli uffici). Circa la sanzione penale («manette agli evaso­
ri»), scatta solo dai 50 milioni in su (e non più 25) di evasione 
diricavi: per 1 comunisti, «è un grosso regalo ai grandi evaso-

D Liberi professionisti 
Per determinare il loro reddito, le spese relative al pasti, al 

pernottamenti, e di rappresentanza,-sono detraibili per un 
importo non superiore al 3% dell'ammontare del ricavi. Non 
sono deducibili gli ammortamenti e 1 leasing relativi alle 
autovetture superiori a 2000 di cilindrata (se a benzina) e a 
2500 (se a diesel). Sono invece deducibili i canoni di locazione 
degli studi professionali. Inoltre, 1 liberi professionisti — 
esclusi 1 medici convenzionati con le USL — devono tenere il 
libro-giornale (su cui annotare l'opera svolta giorno per gtor-
no)e il repertorio-clienti (su cui annotare nome e cognome 
del cliente, durata e ammontare della prestazione). Su questi, 
due ultimi punti, il PCI ha proposto di rafforzare il reperto­
rio-clienti e di sopprimere il libro-giornale. Questa richiesta, 
giudicata interessante dal ministro Visentini, sarà accolta in -
aula dal governo. 

• Libro-magazzino 
L'obbligo della tenuta per artigiani e commercianti scatta 

se l'ammontare dei ricavi e delle scorte è superiore rispettiva­
mente a 2 miliardi (ricavi) e 500 milioni (scorte). (Il PCI pro-
Eneva 3 e 1 miliardo! ] Impresa familiare 

I redditi delle Imprese familiari possono essere Imputati ' 
per il 51% al titolare e per il 49% al familiari collaboratori, 
con l'esclusione da questi della moglie che accudisce alle • 
faccende domestiche (una contraddizione, secondo i comuni- • 
sti, rispetto alle ncrme del nuovo diritto di famiglia). 

• cura di Giovanni Fasandla 
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